
 Allegato parte integrante
 Accordo Lago Idro
ACCORDO TRA LA REGIONE LOMBARDIA E LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO PER L’ARMONIZZAZIONE DELLE AZIONI DI SALVAGUARDIA DELLE ACQUE DEL LAGO D’IDRO E DEL FIUME CHIESE

VISTI:

· gli articoli 117 e 118 della Costituzione;

· l’art. 14, terzo comma, del d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige) che prevede - quale strumento di programmazione e disciplina delle acque pubbliche – un piano generale stabilito d’intesa tra la Provincia e lo Stato;

· gli artt. 5 e 8 del d.P.R. 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione dello Statuto Speciale per la Regione Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche) che disciplinano le procedure per l’adozione del Piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche;

· il “Protocollo d’intesa per il coordinamento e l’integrazione del Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche relativo alla Provincia autonoma di Trento con i piani di bacino di rilievo nazionale” sottoscritto nell’agosto 2002 dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano e delle Regioni Lombardia e Veneto, che disciplina le procedure partecipative in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale del 6-7 novembre 2001, n. 353;

· il d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge. 22 luglio 1975, n. 382);

· il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59);

· visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);

PREMESSO che:

· con l’art. 89, comma 1, lettera i) del citato d.lgs 112/1998, sono state conferite alle regioni tutte le funzioni relative alla gestione del demanio idrico ivi comprese tutte le funzioni amministrative relative alle derivazioni di acqua pubblica, alla ricerca, estrazione ed utilizzazione delle acque sotterranee, alla tutela del sistema idrico sotterraneo nonché alla determinazione dei canoni di concessione e l’introito dei relativi proventi;

· le disposizioni del predetto decreto legislativo, relativamente alla Regione Lombardia, sono state attuate con il d.p.c.m. 22 dicembre 2000 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio 2001, e che pertanto da tale data decorre l’effettivo l’esercizio delle funzioni conferite;

· ai sensi del comma 2, del predetto art. 89 le concessioni di cui al comma 1, lett. i) che interessino più regioni sono rilasciate d’intesa tra le regioni interessate;

· alla luce dello Statuto di autonomia e delle relative norme di attuazione, da ultimo modificate con d.lgs. 11 novembre 1999, n. 463, la Proivncia autonoma di Trento ha competenza legislativa in materia di acque pubbliche, ivi compresa l’utilizzazione delle stesse, ed è titolare di tutto il demanio idrico;

· il Piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche è stato reso esecutivo con d.P.R. 15 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 maggio 2006, n. 119 e reca, all’art. 36 delle relative norme di attuazione, le misure di coordinamento interregionale;

DATO ATTO che la Regione Lombardia ha recepito le disposizioni di cui al predetto d.lgs 112/1998 con la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”;

ATTESO che la predetta l.r. 26/2003 dispone che spetta alla regione la stipula di intese con le regioni e le province autonome confinanti, per gli aspetti relativi alla tutela e all’utilizzazione di acque comuni (art. 44, comma 1, lett. e);

DATO ATTO che il limiti amministrativi della Regione Lombardia e della Provincia autonoma di Trento intersecano il bacino idrografico del fiume Chiese potendosi pertanto distinguere:

· il bacino del fiume Chiese sopralacuale (c.d. Alto Chiese) posto nella Provincia autonoma di Trento;

· lo specchio lacuale del lago d’Idro (o Eridio) posto a cavallo del confine regionale/provinciale, del quale sono rivieraschi i comuni di Idro, Anfo e Bagolino in Lombardia e di Bondone in Provincia di Trento, 

· il bacino del fiume Chiese sublacuale posto in Regione Lombardia che interessa il territorio delle province di Brescia e Mantova;

CONSIDERATO che il bacino idrografico del fiume Chiese, pur suddiviso amministrativamente tra la Lombardia e la Provincia di Trento, necessita comunque un approccio coordinato ed unitario da parte di tutte le amministrazioni interessate al fine di poter armonizzare le azioni di pianificazione e programmazione e, per quanto attiene l’uso e le tutela delle risorse idriche e degli ecosistemi ad essi connessi, al fine della valorizzazione delle risorse territoriali e ambientali nonché per la tutela della sicurezza idraulica delle popolazioni rivierasche del lago d’Idro e del fiume Chiese;

DATO ATTO che la Regione Lombardia e la Provincia autonoma di Trento convengono, nell’ambito di una leale collaborazione, sull’opportunità di intraprendere un percorso coordinato che porti alla individuazione e gestione di azioni comuni, finalizzate alla salvaguardia delle acque del Lago d’Idro e all’utilizzo delle risorse idriche del bacino del Chiese in termini di sostenibilità, anche attraverso il coinvolgimento e la sensibilizzazione delle realtà locali interessate alla problematica in questione.

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale della Regione Lombardia n. ____ del _____ e della Giunta provinciale della Provincia autonoma di Trento n. ________ del ____;

TUTTO CIO PREMESSO la Provincia autonoma di Trento e la Regione Lombardia, stipulano il seguente

ACCORDO

Art. 1

Finalità

1. Le premesse fanno parte integrante del presente accordo;

2. Il presente accordo è finalizzato a definire e promuovere forme di armonizzazione delle attività di gestione delle risorse idriche ai fini del miglioramento e della salvaguardia delle acque del Lago d’Idro e del bacino del fiume Chiese nella sua interezza.

3. Le Amministrazioni sottoscrittrici concordano che le azioni che saranno poste in essere saranno volte al soddisfacimento delle istanze avanzate dal rispettivo territorio provinciale e regionale relative ad un uso ambientalmente sostenibile delle risorsa idrica e degli ecosistemi ad essa connessi, in relazione alle utilizzazioni ambientali, agricole, turistiche, ricreative ed energetiche attualmente praticate nel bacino.

4. Le utilizzazioni praticate dovranno essere effettuate nei modi e nei limiti stabiliti dalla leggi nazionali e regionali o provinciali di riferimento e secondo le intese assunte in provvedimenti di programmazione interessanti i territori in questione.

Art. 2

Ambiti di applicazione dell’accordo

1. Il presente Accordo prevede una serie di azioni e di protocolli amministrativi meglio descritti nell’allegato “A” che costituisce parte integrante del presente Accordo, relativamente ai seguenti ambiti:

a) definizione di procedure e protocolli amministrativi concordati per l’esercizio delle funzioni inerenti la gestione del demanio idrico e delle funzioni di polizia idraulica nel bacino del fiume Chiese con particolare riferimento a:

· rilascio/rinnovo e gestione delle concessioni di derivazione idroelettrica nel bacino dell’Alto Chiese;

· rilascio/rinnovo e gestione delle concessioni di derivazione irrigue ed idrolettriche nel bacino del Chiese sublacuale;

· rilascio/rinnovo della concessione di esercizio e manutenzione delle opere di regolazione del lago d’Idro;

· procedure per l’adeguamento del Deflusso Minimo Vitale – DMV nel bacino del fiume Chiese; 

b) raccordo delle attività di monitoraggio ambientale effettuate dalle Amministrazioni, tramite le rispettive strutture organizzative e le Agenzie regionale e provinciale di protezione ambientale (ARPA e APPA), con particolare riferimento a:

· protocolli di misura delle rilevazioni quantitative di portata e dei prelievi del Chiese sopra e sub lacuale;

· protocolli di misura delle rilevazioni qualitative del Chiese sopra e sub lacuale (vedi Allegato A);

c) raccordo degli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici indicati nei rispettivi strumenti di pianificazione e programmazione di settore (Piano di Utilizzazione delle acque pubbliche – Piano di tutela delle acque della Provincia di Trento, Piano di gestione del bacino idrografico – Programma di tutela ed uso delle acque per la Lombardia);

d) raccordo della programmazione regionale e provinciale per quanto attiene la gestione del Servizio Idrico Integrato nei comparti acquedotti, collettamento e depurazione delle acque reflue (vedi Allegato A)
e) azioni coordinate finalizzate alla messa in sicurezza del sistema di regolazione del Lago d'Idro, per la tutela della pubblica incolumità sia dei territori rivieraschi del bacino complessivo lacuale che del fiume Chiese a valle del lago, ivi compresa la ricerca delle risorse finanziarie necessarie per la realizzazione delle nuove opere di regolazione;

f) procedure di verifica del disciplinare e della gestione della concessione della regolazione del lago d’Idro, al fine del mantenimento dei livelli concordati del lago.

2. Le azioni e  le attività riguardanti i sopraelencati argomenti specificati nell’allegato “A” possono essere modificate o implementate nel tempo, secondo le necessità individuate dalle rispettive Giunte,  regionale e provinciale, previa ratifica da parte delle medesime.

Art. 3

Comitato di Coordinamento

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è istituito un apposito “Comitato di coordinamento” formato da:

· un rappresentante della Provincia autonoma di Trento, nominato dalla Giunta provinciale;

· un rappresentante della Regione Lombardia nominato dalla Giunta regionale;

· due rappresentanti dei comuni rivieraschi trentini del lago d’Idro e del bacino del fiume Chiese, nominati d’intesa dai Comuni medesimi;

· due rappresentanti dei comuni rivieraschi della porzione lombarda del lago d’Idro e del fiume Chiese, nominati d’intesa dai Comuni medesimi, di cui uno in rappresentanza dei comuni rivieraschi del lago d’Idro e uno in rappresentanza dei comuni rivieraschi del fiume Chiese sublacuale. In caso di mancato accordo in merito all’individuazione dei rappresentanti comunali,  la Regione, d’intesa con la Provincia di Brescia, provvede in via sostitutiva.

2. Entro sessanta giorni dall’approvazione del presente Accordo le istituzioni firmatarie individuano i nominativi dei componenti del Comitato, dando notizia mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

3. La presidenza del Comitato di coordinamento è assegnata con riferimento alle competenze in termini di bacino, a rotazione con durata biennale, rispettivamente al rappresentante della Provincia Autonoma di Trento e della Regione Lombardia.

4. Il Comitato si esprime in ordine alla partecipazione ai lavori del medesimo di altri soggetti istituzionali in rappresentanza dei territori interessati alle materie oggetto dell’Accordo.

5. Le nomine dei rappresentanti hanno validità di anni cinque e possono essere revocate su richiesta delle amministrazioni proponenti. In sede di revoca dovrà essere contestualmente proposta la nomina del nuovo rappresentante.

6. Il Comitato di coordinamento ha il compito di:

a) promuovere la cooperazione tra le parti ed i soggetti territorialmente interessati al fine di assicurare l’armonizzazione delle politiche di gestione del bacino del fiume Chiese e del lago d’Idro;

b) proporre alle competenti Giunte, regionale e provinciale, modifiche e/o integrazioni ai contenuti del presente accordo;

c) promuovere l’attuazione delle azioni previste dal presente Accordo.

7. Il Comitato si riunisce di norma una volta all’anno per verificare l’attuazione delle azioni previste dall’accordo. Il Comitato si riunisce altresì su richiesta di uno dei componenti, per esaminare problematiche contingenti relative alla gestione delle azioni e quando occorra proporre le eventuali modifiche o integrazioni all’Accordo.

Art. 4

Segreteria Tecnica

1. Per la programmazione e il monitoraggio delle azioni oggetto dell’accordo è istituita un’apposita Segreteria tecnica formata da esperti rispettivamente individuati dalla Provincia autonoma di Trento e dalla Regione Lombardia.

2. La Segreteria tecnica provvede:

a) all’armonizzazione e al monitoraggio delle azioni previste dall’accordo;

b) al coordinamento a livello tecnico di eventuali tavoli tematici di confronto con gli Enti locali ed i soggetti pubblici e privati interessati e coinvolti nell’utilizzazione e nella salvaguardia delle acque del lago d’Idro e del bacino del fiume Chiese;

c) alla promozione, su indicazione del Comitato, ed alla diffusione delle informazioni afferenti le attività in questione;

d) a supportare a livello tecnico-amministrativo il Comitato anche nell’elaborazione delle eventuali proposte di modifica e/o integrazione dell’Accordo.

Art. 4

Durata e pubblicità

1. Il presente Accordo ha durata quinquennale con decorrenza dalla sua sottoscrizione e può essere rinnovato ovvero modificato in qualsiasi momento di comune accordo tra le parti.

2. Il presente Accordo, sottoscritto tra le parti e debitamente repertoriato, è pubblicato integralmente con l’allegato “A” quale parte integrante del medesimo e contenente le azioni e le attività oggetto di accordo tra le due Amministrazioni nei Bollettini Ufficiale della Regione Lombardia e della Regione Trentino-Alto Adige
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